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LUCA  cap. 15

La pecora perduta 1-7

Gesù racconta questa parabola
a motivo della critica che i farisei gli rivolgevano:
“persone di cattiva reputazione si avvicinavano a Gesù”

La parabola è carica di simbolismi:
il pastore è Gesù,

la pecora che si perde siamo ciascuno di noi,

le 99 pecore del gregge è la comunità cristiana,

(oggi dovremmo invertire le proporzioni:

una dentro e 99 fuori ).

Trovata la pecora:

- nessuna punizione,

- nessun rimprovero,

- se la carica sulle spalle perché non abbia 

da farsi male e possa riposare,

- non la mette in punizione nel recinto,

- non chiude tutte le falle per impedire una possibile fuga…

Come ogni padre
quando rientra un figlio da un Paese lontano

è disposto a far festa per il suo ritorno,
mentre non fa festa per tutti i figli che comunque

sono sempre stati in casa.

La moneta d’argento  8-10
Una moneta è un capitale
che una povera donna non può permettersi

di perdere
e si darà da fare finchè la trova…

Ogni uomo,

davanti a Dio è come una moneta preziosa

che non può permettersi di lasciar perdere;

è troppo importante che si salvi.

Nessuna creatura umana andrà in perdizione,

perché Dio non si darà mai pervinto

finchè non l’abbia trovata (salvata).

Il Padre misericordioso  11-12  
1° -  Può essere letta sotto aspetti diversi:


chi è il protagonista della parabola?

il figlio  minore ?



è il figlio maggiore,


il Padre  - immagine di Dio Padre ?

- Se prendiamo come protagonista il figlio minore,

allora si può parlare del peccato, 




del pentimento




del ritorno alla casa del Padre 
E' anche un esempio forte e concreto  di che cosa si intenda per: Confessione-Conversione 


situazione di partenza


degrado e umiliazione


riflessione
(chissà cosa diranno:

 se vado a Messa tutte le domeniche

 se comincio a dare una mano in parrocchia...

- Se parliamo del figlio maggiore, come protagonista

allora vediamo i farisei del tempo di Gesù

stimati dalla gente...  ostacolo davanti a Gesù

e che hanno mancato al loro compito di indicare il Messia

sono i cristiani tradizionalisti


Il cristiano può comportarsi come il figlio maggiore 


il figlio maggiore è il tipico  "fariseo"


I farisei hanno creato un'infinità di problemi a Gesù:


sicurezza di essere a posto,


di essere già salvi (nella casa del Padre)


sono i tradizionalisti (quelli legati latino, al Concilio di Trento: buoni cristiani e praticanti, ma pericolosi...)


vedono Dio come Padre-padrone


praticano la religione non con gioia, libertà e 

la preghiera è una fatica non un bisogno

hanno paura di trasgredire perchè può capitare qualche disgrazia, andare all'inferno...

sono i cristiani gretti (Messa alla domenica e poi nessun tipo di impegno, di servizio... disposti a criticare a mai a dare una mano...)
- Se il protagonista è il Padre
allora abbiamo tutta la teologia e l'umanità dell'agire di un Padre:

non obbliga


tiene la porta aperta


sembra perfino debole


continua a sperare nel perdono


o accoglie in casa come prima...

non sbarra le porte...


fa da tramite tra i due figli... che non vanno d'accordo...

2° - 
Questa parabola è come una sintesi di tutto il Vangelo;

 il messaggio fondamentale del Vangelo:
Dio ci ama e ci vuole salvare.
3° 
è una ricostruzione del peccato originale con un altro esempio.


è la nostra vita quella che ci viene presentata: 

vogliamo fare da soli,

vogliamo essere autosufficienti, fare senza il Padre

Conclusione:

- questa pagina del vangelo è la Buona Notizia.

- davanti a Dio non si accumulano meriti

- Dio ama gratuitamente (GRAZIA)

- noi siamo contemporaneamente figli minori e figli maggiori, 

peccatori e farisei.

- è l'esempio che cosa significa Riconciliazione-perdono-conversione: ogni confessione deve esser conversione.
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